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Introduzione

L’Italia si colloca in un’area geologicamente giovane e molto attiva dal punto di vista tettonico e le aree marine che circondano l'Italia sono anch’esse sede di processi che possono rappresentare un potenziale rischio geologico. Nell’ambito di questi presupposti, è stata investigata la scarpata della Sicilia orientale, una regione sismicamente attiva che sino ad ora non era stata adeguatamente studiata. 

Il lavoro svolto nell'ambito del progetto ha permesso di definire e caratterizzare la natura e la geometria del sistema di faglie presente lungo la scarpata della Sicilia orientale (Argnani et al., 2002). Il quadro che emerge è alquanto differente dalle precedenti descrizioni disponibili in letteratura e la qualità dei dati ottenuti permette una più accurata caratterizzazione sismotettonica della regione. Il sistema di faglie individuato con gli studi di questo progetto è stato anche utilizzato per migliorare la modellizzazione di eventi di tsunami che possono verificarsi lungo la Sicilia orientale (Tinti et al., 2004). 

Per raggiungere le finalità del progetto è stata pianificato ed effettuato un rilievo geofisico volto all'acquisizione di profili sismici multicanale e di profili acustici ad alta risoluzione (Chirp Sonar) lungo la scarpata della Sicilia orientale. I profili multicanale sono stati elaborati e interpretati al fine di definire l'architettura del sistema di faglie presente nell'area, mentre i profili Chirp Sonar ad alta risoluzione, registrati in parallelo ai profili multicanale, sono stati utilizzati per valutare l'attività neotettonica delle faglie. Il rilievo ha portato all'acquisizione di circa 2500 km di profili sismici che sono stati elaborati secondo una sequenza standard fino a produrre profili migrati in tempi e in alcuni casi in profondità.

Risultati

L’interpretazione dei profili sismici ha portato alla preparazione di mappe geologico-strutturali per l’area della scarpata della Sicilia orientale. Tali mappe illustrano l’ubicazione delle strutture neotettoniche rispetto alla posizione della Scarpata di Malta (Fig. 1). 

Le strutture individuate interessano il prisma di accrezione dell'Arco Calabro esterno che è a contatto con la Scarpata di Malta alla latitudine di Siracusa. Ad eccezione del seamount Alfeo, che ha direzione NNE-SSW, le strutture neotettoniche presentano una direzione circa  NNW-SSE, che richiama quella della Scarpata di Malta. Nella parte settentrionale dell’area di studio i profili sismici mostrano la presenza di bacini sedimentari a semi-graben bordati a ovest da faglie estensionali e riempiti di sedimenti che raggiungono spessori fino a 1 s (TWT). L'età dei sedimenti è stimabile al Pliocene sup.-Quaternario, o più verosimilmente al solo Quaternario. Le geometrie degli strati del riempimento sedimentari comprovano che la tettonica era attiva durante la deposizione.

Nella porzione posta a mare della Sicilia orientale la Scarpata di Malta può essere suddivisa, dal punto di vista strutturale, in due segmenti caratterizzati da diverse strutture tettoniche (Argnani et al., 2002).
a) 
Il segmento della Scarpata di Malta ubicato a nord di Siracusa è caratterizzato dalla presenza di faglie estensionali a direzione NNW-SSE e immergenti verso est. Tali faglie sono ubicate sia sopra sia qualche km a est della scarpata morfologica. Spostandosi verso sud lungo la scarpata siciliana il rigetto delle faglie estensionali diminuisce rapidamente fino alla scomparsa delle faglie stesse. In quest’area le evidenze di deformazione recente sono localizzate circa 20-30 km a est della scarpata e sono caratterizzate da una fascia in sollevamento a direzione NNW-SSE che appare bordata da faglie inverse. 

b) 
Nel segmento posto a sud di Siracusa la Scarpata di Malta non mostra evidenze di faglie estensionali. I profili sismici in questo segmento mostrano che il pacchetto di riflessioni che marca la scarpata continua relativamente indisturbato verso est, al disotto delle unità caotiche dell’Arco Calabro esterno 
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Figura 1. Schema strutturale semplificato della scarpata della Sicilia orientale e delle regioni adiacenti. Il pattern a tratti sparsi identifica gli affioramenti delle unità dell’Arco Calabro, mentre le unità dell’avampaese ibleo sono rappresentate col pattern a mattoni. Le linee decorate a trattini e rettangoli pieni rappresentano faglie estensionali, mentre quelle decorate con triangoli indicano faglie inverse e sovrascorrimenti. Situazioni di riattivazione in contrazione di faglie estensionali sono rappresentate da simboli di faglie estensionale e di sovrascorrimento che si alternano lungo la stessa linea. WF e EF indicano, rispettivamente, i sistemi di faglie occidentale e orientale. Il campo col pattern a ghiaia, posto a est del Monte Etna rappresenta un’area con responso sismico da caotico a privo di riflessioni.


Lungo la Scarpata di Malta è presente un rilievo morfologico con dislivelli talora superiori ai 3 km. L’inserto mostra il meccanismo focale ottenuto per il terremoto del 13 Dicembre 1990 (Amato et al., 1995, Annali di Geofisica, 38: 255-266). 
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